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RELAZIONE DI SINTESI
Fase iniziale
Premessa
Il regolamento regionale sulla valutazione integrata (D.P.G.R. 9 Febbraio 2007 n. 4/R) prevede una relazione di sintesi soltanto a conclusione del processo di valutazione.
La presente relazione, anche se non espressamente prevista dal citato regolamento, è redatta con l’intenzione di offrire un contributo conoscitivo ed un supporto decisionale a tutti coloro che direttamente o indirettamente sono coinvolti nel procedimento di variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico. 
1. Processo di Valutazione
La società Empoli Touring S.r.l. – Gruppo Bulgarella ha presentato in data 10.08.2007 una proposta di Piano di Recupero per la realizzazione di un Albergo e Centro convegni nell’area ex SVE in Loc. S. Maria, successivamente in data 10.03.2008 ha proposto un accordo procedimentale  (ex art. 11 legge n° 241/90) dichiarando la propria disponibilità a cedere gratuitamente al comune la struttura convegnistica previo accordo in cui siano definite le modalità di gestione e manutenzione della stessa.

Con Delibera della Giunta Comunale N. 98 del 26 Maggio 2008 è stato avviato il procedimento di Variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico (ex art. 15 L.R. 3 Gennaio 2005 n. 1) e del processo di Valutazione Integrata (ex art. 11 L.R. 3 Gennaio 2005 n. 1) per il recupero di un area in località S. Maria finalizzata alla relizzazione di un albergo e relativi servizi. La delibera della Giunta ha stabilito i seguenti obiettivi:

1. Promuovere e sostenere il sistema economico locale e territoriale con l’introduzione di funzioni qualificate e dotare la città di un albergo e relativi servizi introducendo funzioni che rafforzino il ruolo di Empoli all’interno dell’area Empolese Valdelsa;

2. Riqualificare attraverso il recupero di un’area produttiva dimessa, oggi fonte di degrado ambientale, l’accesso ovest alla città di Empoli;

3. Assicurare un corretto sviluppo urbanistico alla zona, incrementando anche la dotazione di attrezzature pubbliche.

La fase iniziale della Valutazione ha ad oggetto essenzialmente, l’esame del quadro di riferimento, l’analisi di fattibilità (tecnico, giuridico-amministrativa e economico-finanziaria), l’analisi di coerenza tra gli obiettivi e strumenti di pianificazione che interessano lo stesso ambito territoriale e l’individuazione di idonee forme di partecipazione.
Le analisi ed il contenuto di questa fase sono riportate nel Documento di Valutazione Iniziale ove sono descritti: 
· scenari di riferimento e obiettivi della variante;

· analisi di coerenza del progetto con piani e programmi;

· analisi di fattibilità (tecnica, giuridico-amministrativa, economico-finanziaria);

· valutazione degli effetti ambientali, sociali, economici e sulla salute umana.

Il Documento di Valutazione Iniziale è stato trasmesso agli Enti invitati a partecipare alla conferenza di servizi e reso disponibile sul sito Web del Comune.
2. Contributi conferenza di servizi

Nell’ambito della fase iniziale è stata svolta una conferenza di servizi in data 19 Giugno 2008 cui sono stati invitati i seguenti Enti:

· Regione Toscana;

· Regione Toscana - U.R.T (Ufficio regionale del territorio) di Firenze;

· Provincia di Firenze;

· Circondario Empolese Valdelsa;

· AUSL n. 11;

· Acque S.p.A.;

· Enel distribuzione;

· Telecom italia;

· Toscana energia S.P.A;

· Publiambiente;

· A.R.P.A.T.;

· SNAM;

· R.F.I.

· Soprintendenza archeologica;

Gli Enti che hanno partecipato alla conferenza hanno fornito i contributi di seguito riassunti, rimandando per gli approfondimenti ai contributi specifici ed al verbale della conferenza di servizi, disponibili sul sito Web del Comune al seguente indirizzo:
http://www.comune.empoli.fi.it/i_progetti/valutazione/avviso_albergo.htm

A.R.P.A.T. 

Il contributo evidenzia che le alternative considerate rispetto alla destinazione alberghiera, destinazione residenziale o destinazione industriale, non sono state approfondite. Inoltre esprime perplessità per la presenza di un impianto di stoccaggio/trattamento inerti contiguo alla struttura da realizzare. 

Procedendo nell’Iter della variante ricorda che:

1) è stato attivato il processo di bonifica della ex Vetreria SVE. Qualora le indagini ambientali certificassero la necessità di bonifica e la stessa fosse eseguita secondo le condizioni di rischio attuale, potrebbe non essere sufficiente a garantire condizioni di assetto e di uso dell’area differente da quello attuale;
2) le successive fasi di progettazione dovranno valutare gli impatti sull’ambiente sia a regime che in fase di cantierizzazione;
3) dovranno essere attuate strategie di efficienza energetica;
4) la progettazione dovrà essere adeguata alle linee guida di cui alla DGRT n. 322 del 28.02.05  (Linee guida per l’edilizia sostenibile in Toscana), garantire il benessere fisico delle persone, la salubrità degli immobili e del territorio.
 FERROVIE

Il Rappresentante delle Ferrovie ha espresso parere favorevole alla variante, dal momento che non interessa fasce di rispetto ferroviario. Rimette all’attenzione dell’A.C. l’opportunità di destinare in futuro tale fascia a viabilità e parcheggi.

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI
La soprintendenza esprime parare favorevole alla variante dal momento che la stessa non interessa direttamente emergenze archeologiche. Segnala la vicinanza del Sito archeologico n. 36 (Empoli vecchio – centro commerciale) e dei possibili resti della Via Quintilia.
Richiede il controllo archeologico in corso d’opera e richiama l’obbligo di segnalazione in caso di ritrovamenti previsto dalla legislazione vigente (D.Lgs. 42/04 art. 90).
CIRCONDARIO 

Il contributo evidenzia che l’area è stata interessata da recenti trasformazioni territoriali (nuovo svincolo sulla FI-PI-LI, Centro Commerciale) ed a breve seguirà la realizzazione del sottopasso ferroviario in sostituzione dell’attuale passaggio a livello.
Nella Carta dello Statuto del Territorio del PTCP l’area ricade all’interno della Tutela paesaggistica ed ambientale del territorio aperto, abitati minori,  ed edifici sparsi, disciplinata all’art. 7 delle norme attuative.

Nella Carta della Vulnerabilità degli Acquiferi del P.T.C.P., l’area risulta in Classe E – vulnerabilità elevata. 
L’inserimento della destinazione turistico-ricettiva necessita di particolari attenzioni d’inserimento ambientale, architettonico e urbanistico, valutando gli impatti sul luogo e sull’area circostante, ponendo attenzione ai volumi, alle altezze ed ai rapporti tra costruito e spazi verdi. Il progetto dovrà essere accompagnato da un’adeguata previsione di ripari (filari di alberi, siepi ecc….). Il complesso alberghiero dovrà essere progettato secondo criteri di risparmio delle risorse e di sostenibilità ambientale.
ENEL

Il rappresentante ha evidenziato la presenza di un cabina di proprietà Enel, ha espresso parere favorevole a condizione che sia attuata una permuta per lo spostamento della cabina e degli impianti elettrici esistenti con spese a totale carico della proprietà.
SNAM 
Il rappresentante ha espresso parere favorevole a condizione che sia totalmente finanziato dal privato lo spostamento del tracciato metanodotto.
ASL 

Il rappresentante ha espresso parere favorevole alla destinazione alberghiera dell’area evidenziando comunque la presenza dell’impianto di trattamento di inerti e le conseguenti criticità.
SETTORE AMBIENTE - Comune di Empoli
Ha espresso parere favorevole e suggerisce che sia valutata la possibilità d’introdurre nelle norme urbanistiche divieti per le attività incompatibili con il contesto anche in caso di cessione societaria.
SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI - Comune di Empoli
Ha evidenziato che con la realizzazione del sottopasso ferroviario si avrà il passaggio al Comune del tratto dismesso della ex Strada Regionale 67; rinvia ad una valutazione del progetto di intervento per quanto concerne le problematiche correlate alla viabilità ed agli attraversamenti. 

3. Contributo Regione Toscana 

In data 19 Marzo 2008 (prima dell’avvio del procedimento e della valutazione) si è svolto un incontro in Regione presso il Settore sperimentazione e apporti collaborativi per gli strumenti della pianificazione delle province e dei comuni nell’ambito del quale sono stati illustrati gli aspetti fondamentali dell’area e dell’ipotesi di  variante.

Facendo seguito all’incontro la Regione ha fornito un proprio contributo in cui ha richiamato,  in rapporto alla “Città policentrica” ed alla mobilità intra e inter-regionale, le prescrizioni dei commi 7 e 8 dell’art. 9 del PIT:
Art. 9 comma 7
Gli strumenti della pianificazione territoriale recanti previsioni insediative annoverano nella loro formulazione la valutazione degli ammontari del traffico veicolare da esse indotto sulla rete stradale esistente e prevedono, ove necessario, la preventiva o contestuale realizzazione di nuove e congruenti infrastrutture ai fini della sostenibilità.

Art. 9 comma 8 
I nuovi insediamenti che inducano una mobilità veicolare ulteriormente gravante in misura consistente su nuovi tronchi stradali nazionali o regionali e su quelli entrati in funzione nel periodo compreso nei cinque anni precedenti la vigenza del presente piano, non sono ammissibili dagli strumenti della pianificazione territoriale, a meno che non specificatamente previsti nella progettazione delle opere stradali approvate.
Infine il parere richiama il Regolamento attuativo del Titolo V della Legge Regionale 3 Gennaio 2005 n. 1 (D.P.G.R.  9 Febbraio 2007 n. 3/R), in particolare l’art. 12 relativo al riutilizzo dei manufatti dismessi siti nel territorio  rurale.
4. Considerazioni
Dall’esame del contenuto del Documento di Valutazione Iniziale, del contributo della Regione Toscana, dei contributi degli enti che hanno partecipato alla conferenza di servizi emerge la sostanziale fattibilità della variante e delle azioni correlate, fattibilità condizionata alle condizioni richiamate dagli enti gestori (SNAM ed ENEL), di bonifica dell’area (A.R.P.A.T.), alle condizioni di fattibilità idraulica già previste dagli strumenti urbanistici (completamento della cassa di espansione di Madonna della Tosse e delle arginature del Fiume Elsa) e di accessibilità e traffico (REGIONE).
Il contributo ARPAT ha inoltre evidenziato la presenza di un impianto di stoccaggio/trattamento inerti contiguo all’area ex-SVE esprimendo perplessità considerati gli obiettivi della variante.
Il contributo del Circondario sottolinea la necessità di particolari attenzioni d’inserimento ambientale, architettonico e urbanistico e che il complesso alberghiero sia progettato secondo criteri di risparmio delle risorse e di sostenibilità ambientale.
Riassumendo la fase iniziale della valutazione e dovendo fornire indicazioni per la fase intermedia della valutazione, si evidenzia quanto segue:

1) occorre approfondire il quadro conoscitivo con particolare riferimento alle attività e alle funzioni presenti intorno all’area ex-SVE, alle condizioni di viabilità e di traffico attuali e future da verificare in rapporto alle prescrizioni del PIT (art. 9 commi 7 e 8) ed alla vulnerabilità dell’acquifero;
2) dovranno essere approfondite le condizioni di fattibilità economico-finanziaria (piano degli investimenti);
3) dovrà essere definito l’ambito territoriale interessato dalla variante urbanistica ed il contenuto specifico della stessa;

4) in rapporto agli obiettivi specifici che saranno individuati ed alle azioni correlate, è necessario individuare indicatori per il monitoraggio degli effetti e degli impatti attesi. 
5. Valutazione Intermedia – Documenti e Programma

Il Documento di Valutazione Intermedia,  gli approfondimenti del quadro conoscitivo, la bozza di variante al Piano Strutturale ed al Regolamento e la bozza di Piano Attuativo relativo all’area ex-SVE saranno disponibili e visionabili per il pubblico e trasmessi agli enti.
Il garante della comunicazione curerà la massima diffusione dell’informazioni e la raccolta dei contributi che perverranno.
Il contenuto del Documento di Valutazione Intermedia relativo alla fase intermedia dovrà essere quello previsto dall’art. 7 dal regolamento regionale:

a) Quadri conoscitivi specifici, obiettivi specifici, azioni e possibili alternative;

b) Valutazione di coerenza interna;

c) Valutazione di coerenza esterna;

d) Probabilità di realizzazione delle azioni previste;

e) Valutazione integrata degli effetti ambientali, territoriali, economici, sociali e sulla salute umana in rapporto a possibili soluzioni alternative;

f) Valutazione di efficacia delle azioni in rapporto agli obiettivi.

Programma:

1) inizio Valutazione Intermedia entro il 10 Agosto 2008;

2) conclusione Valutazione Intermedia entro il 20 Settembre 2008, data entro cui dovranno pervenire i contributi;

3) relazione di sintesi e conclusione del processo di valutazione integrata  entro il 30 Settembre.
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